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Gli Stati contraenti 

Riconoscendo che la fauna e la flora selvatiche rappresentano per la loro stessa bellezza e varietà un 

elemento insostituibile dei sistemi naturali, il quale deve essere protetto dalle generazioni presenti e 

future; 

Coscienti del valore in costante aumento, dal punto di vista estetico, scientifico, culturale, ricreativo 

ed economico della fauna e della flora selvatiche; 

Riconoscendo che i popoli e gli Stati sono e dovrebbero essere i migliori protettori della loro fauna 

e della loro flora selvatiche; 

Riconoscendo inoltre che la cooperazione internazionale è essenziale per la protezione di alcune 

specie di fauna e di flora selvatiche contro uno sfruttamento eccessivo dovuto al commercio 

internazionale; 

Convinti che debbono venir prese misure d’emergenza a questo riguardo; 

Hanno convenuto quanto segue: 

Art. I Definizioni  

Secondo la presente Convenzione e salvo che il contesto non esiga altrimenti, le seguenti 

espressioni significano: 

a)  

«Specie»: ogni specie, sottospecie o una delle loro popolazioni geograficamente isolata;  

b)  

«Esemplare»:  

i)  

ogni individuo animale o vegetale vivo o morto;  

ii)  

nel caso di un animale: per le specie iscritte agli Allegati I e II, ogni parte o ogni 

prodotto derivante dall’animale, facilmente identificabile, e, per le specie iscritte 

all’Allegato III, ogni parte o ogni prodotto derivante dall’animale, facilmente 

identificabile, se menzionati in detto Allegato;  

iii)  

nel caso di una pianta: per le specie iscritte all’Allegato I, ogni parte o ogni prodotto 



derivante dalla pianta, facilmente identificabile, e, per le specie iscritte agli Allegati II e 

III, ogni parte o ogni prodotto derivante dalla pianta, facilmente identificabile, se 

menzionati in detti Allegati; 

c)  

«Commercio»: l’esportazione, la riesportazione, l’importazione e l’introduzione proveniente 

dal mare;  

d)  

«Riesportazione»: l’esportazione di ogni esemplare precedentemente importato;  

e)  

«Introduzione proveniente dal mare»: il trasporto in uno Stato di esemplari di specie estratte 

dall’ambiente marino sottostanti alla giurisdizione di uno Stato;  

f)  

«Autorità scientifica»: un’autorità scientifica nazionale designata conformemente all’Articolo 

IX;  

g)  

«Organo di gestione»: un’autorità amministrativa nazionale designata conformemente 

all’Articolo IX;  

h)  

«Parte»: uno Stato nei cui riguardi la presente Convenzione è entrata in vigore.

Art. II Principi fondamentali  

1.  L’Allegato I comprende tutte le specie minacciate di estinzione le quali sono o potrebbero essere 

lese dal commercio. Il commercio degli esemplari di tali specie deve essere sottoposto ad una 

regolamentazione particolarmente severa, al fine di non esporre ancor più a pericolo la loro 

sopravvivenza, e deve essere autorizzato soltanto in condizioni eccezionali. 

2.  L’Allegato II comprende: 

a)  

tutte le specie le quali, pur non essendo attualmente necessariamente minacciate di estinzione, 

potrebbero esserlo se il commercio degli esemplari di tali specie non fosse sottoposto ad una 

severa regolamentazione avente quale obiettivo la preservazione da uno sfruttamento 

incompatibile con la loro sopravvivenza;  

b)  

alcune specie necessariamente oggetto d’una regolamentazione, al fine di rendere efficace il 

controllo del commercio degli esemplari delle specie iscritte nell’Allegato II in applicazione 

del capoverso a). 

3.  L’Allegato III comprende tutte le specie che una Parte dichiara sottoposte, nei limiti della propria 

competenza, ad una regolamentazione avente come scopo l’impedimento o la restrizione del loro 

sfruttamento e implicante la cooperazione delle altre Parti per il controllo del commercio. 

4.  Le Parti permetteranno il commercio degli esemplari delle specie iscritte agli Allegati I, II e III 

solo conformemente alle disposizioni della presente Convenzione.

 

Art. III Regolamentazione del commercio degli esemplari delle specie iscritte all’Allegato I  

1.  Ogni commercio di esemplari di una specie iscritta all’Allegato I deve essere conforme alle 

disposizioni del presente Articolo. 

2.  L’esportazione di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato I deve essere preceduta dal 

rilascio e dalla presentazione di una licenza d’esportazione. Questa licenza deve soddisfare le 

seguenti condizioni: 



a)  

un’autorità scientifica dello Stato d’esportazione ha espresso l’avviso che tale esportazione 

non nuoce alla sopravvivenza della specie interessata;  

b)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che l’esemplare non fu ottenuto 

contravvenendo alle leggi sulla salvaguardia della fauna e della flora vigenti in questo Stato;  

c)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che ogni esemplare vivo verrà 

preparato e trasportato in modo da evitare rischi di ferimento, di malattia o di trattamento 

duro;  

d)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che è stata accordata una licenza 

d’importazione1 per tale esemplare. 

3.  L’importazione di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato I deve essere preceduta dal 

rilascio e dalla presentazione d’una licenza d’importazione e sia di una licenza d’esportazione sia di 

un certificato di riesportazione. Una licenza d’importazione deve soddisfare le condizioni seguenti: 

a)  

un’autorità scientifica dello Stato d’importazione ha espresso l’avviso che gli obiettivi 

dell’importazione non nuocciono alla sopravvivenza di tale specie;  

b)  

un’autorità scientifica dello Stato d’importazione ha la prova che, nel caso di un esemplare 

vivo, il destinatario dispone delle istallazioni atte alla conservazione e al trattamento accurato 

di tale esemplare;  

c)  

un organo di gestione dello Stato d’importazione ha la prova che l’esemplare non verrà 

utilizzato per scopi essenzialmente commerciali. 

4.  La riesportazione d’un esemplare di una specie iscritta all’Allegato I deve essere preceduta dal 

rilascio e dalla presentazione d’un certificato di riesportazione. Questo certificato deve soddisfare le 

condizioni seguenti: 

a)  

un organo di gestione dello Stato di riesportazione ha la prova che l’esemplare venne 

importato in questo Stato conformemente alle disposizioni della presente Convenzione;  

b)  

un organo di gestione dello Stato di riesportazione ha la prova che ogni esemplare vivo verrà 

preparato e trasportato in modo da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento 

duro;  

c)  

un organo di gestione dello Stato di riesportazione ha la prova che è stata accordata una 

licenza d’importazione per ogni esemplare vivo. 

5.  L’introduzione via mare di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato I deve essere 

preceduta dal rilascio di un certificato da parte dell’organo di gestione dello Stato in cui venne 

introdotto l’esemplare. Tale certificato deve soddisfare le condizioni seguenti: 

a)  

un’autorità scientifica dello Stato in cui venne introdotto l’esemplare ha espresso l’avviso che 

l’introduzione non nuoce alla sopravvivenza di tale specie;  

b)  

un organo di gestione dello Stato in cui venne introdotto l’esemplare ha la prova che, nel caso 

di un esemplare vivo, il destinatario dispone delle istallazioni atte alla conservazione e al 



trattamento accurato di tale esemplare;  

c)  

un organo di gestione dello Stato in cui venne introdotto l’esemplare ha la prova che questo 

non verrà utilizzato a scopi essenzialmente commerciali.

 

Art. IV Regolamentazione del commercio degli esemplari delle specie iscritte all’Allegato II 

 

1.  Ogni commercio d’esemplari di una specie iscritta all’Allegato II deve essere conforme alle 

disposizioni del presente Articolo. 

2.  L’esportazione di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato II deve essere preceduta dal 

rilascio e dalla presentazione d’una licenza d’esportazione. Questa licenza deve soddisfare le 

seguenti condizioni: 

a)  

un’autorità scientifica dello Stato d’esportazione ha espresso l’avviso che questa esportazione 

non nuoce alla sopravvivenza della specie interessata;  

b)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che l’esemplare non venne 

ottenuto contravvenendo alle leggi sulla salvaguardia della fauna e della flora vigenti in 

questo Stato;  

c)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che ogni esemplare vivo verrà 

preparato e trasportato in modo da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento 

duro. 

3.  Per ogni Parte un’autorità scientifica sorveglierà in modo continuo il rilascio, tramite detta Parte, 

delle licenze d’esportazione per gli esemplari delle specie iscritte nell’Allegato II, nonché le 

esportazioni reali di tali esemplari. Quando un’autorità scientifica constata che l’esportazione di 

esemplari di una di queste specie dovrebbe essere limitata, onde conservarla nell’intero areale di 

distribuzione, ad un livello che sia conforme al suo ruolo negli ecosistemi dove è presente, e 

nettamente superiore al livello che condurrebbe all’iscrizione di tale specie all’Allegato I, essa 

informa l’organo di gestione competente riguardo alle misure adeguate che debbono venir prese per 

limitare il rilascio di licenze d’esportazione per il commercio degli esemplari di detta specie. 

4.  L’importazione di un esemplare di una specie iscritta nell’Allegato II deve essere preceduta dalla 

presentazione sia di una licenza d’esportazione, sia di un certificato di riesportazione. 

5.  La riesportazione di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato II deve essere preceduta dal 

rilascio e dalla presentazione di un certificato di riesportazione. Detto certificato deve soddisfare le 

condizioni seguenti: 

a)  

un organo di gestione dello Stato di riesportazione ha la prova che l’esemplare venne 

importato in questo Stato conformemente alle disposizioni della presente Convenzione;  

b)  

un organo di gestione dello Stato di riesportazione ha la prova che ogni esemplare vivo verrà 

preparato e trasportato in modo da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento 

duro. 

6.  L’introduzione proveniente dal mare di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato II deve 

essere preceduta dal rilascio di una licenza da parte dell’organo di gestione dello Stato in cui 

l’esemplare venne introdotto. Detto certificato deve soddisfare le condizioni seguenti: 



a)  

un’autorità scientifica dello Stato in cui l’esemplare venne introdotto ha espresso l’avviso che 

l’introduzione non nuoce alla sopravvivenza di detta specie;  

b)  

un organo di gestione dello Stato in cui l’esemplare venne introdotto ha la prova che ogni 

esemplare vivo verrà trattato in modo da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di 

trattamento duro. 

7.  I certificati citati al paragrafo 6 qui sopra possono venir rilasciati con l’avviso dell’autorità 

scientifica emesso previa consultazione delle altre autorità scientifiche nazionali e, all’occasione, 

delle autorità scientifiche internazionali per il numero totale degli esemplari la cui introduzione è 

autorizzata durante periodi non superiori all’anno.

 

Art. V Regolamentazione del commercio degli esemplari delle specie iscritte all’Allegato III  

.  Ogni commercio di esemplari di una specie iscritta all’Allegato III deve essere conforme alle 

disposizioni del presente Articolo. 

2.  L’esportazione di un esemplare di una specie iscritta all’Allegato III da parte di ogni Stato che 

abbia iscritto detta specie all’Allegato III deve essere preceduta dal rilascio e dalla presentazione di 

una licenza d’esportazione la quale deve soddisfare le condizioni seguenti: 

a)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che l’esemplare in questione non 

venne ottenuto contravvenendo alle leggi sulla salvaguardia della fauna e della flora vigenti in 

questo Stato;  

b)  

un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che ogni esemplare vivo verrà 

preparato e trasportato in modo da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento 

duro. 

3.  Salvo per i casi previsti al paragrafo 4 del presente Articolo, l’importazione di ogni esemplare di 

una specie iscritta all’Allegato III deve essere preceduta dalla presentazione di un certificato 

d’origine, e di una licenza d’esportazione nel caso d’una importazione proveniente da uno Stato il 

quale abbia iscritto detta specie all’Allegato III. 

4.  Trattandosi di una riesportazione, un certificato rilasciato dall’organo di gestione dello Stato di 

riesportazione, precisante che l’esemplare venne trasformato in questo Stato, o che verrà riesportato 

senza trasformazione, proverà per lo Stato d’importazione che le disposizioni della presente 

Convenzione sono state rispettate per l’esemplare in questione.

 

Art. VI Licenze e certificati  

1.  Le licenze ed i certificati rilasciati in virtù delle disposizioni degli Articoli III, IV e V devono 

essere conformi alle disposizioni del presente Articolo. 

2.  Una licenza d’esportazione deve contenere indicazioni precise secondo il modello riprodotto 

all’Allegato IV; sarà valido per l’esportazione soltanto per un periodo di sei mesi a contare dalla 

data del rilascio. 

3.  Ogni licenza o certificato si riferisce al titolo della presente Convenzione; contiene il nome e il 

timbro dell’organo di gestione che lo ha rilasciato e un numero di controllo attribuito dall’organo di 

gestione. 

4.  Ogni copia di una licenza o di un certificato rilasciato da un organo di gestione deve essere 



chiaramente contraddistinta come tale e non può venir usata in sostituzione all’originale di una 

licenza o di un certificato, salvo che la copia non stipuli altrimenti. 

5.  Una licenza o un certificato distinto è richiesto per ogni spedizione d’esemplari. 

6.  All’occorrenza, un organo di gestione dello Stato d’importazione di ogni esemplare conserva e 

annulla la licenza d’esportazione o il certificato di riesportazione ed ogni licenza d’importazione 

corrispondente presentata al momento dell’importazione di detto esemplare. 

7.  Allorquando ciò fosse realizzabile, un organo di gestione può apporre un marchio su un 

esemplare per permetterne l’identificazione. A questo scopo il termine «marchio» designa ogni 

impressione indelebile, piombo o altro mezzo appropriato che permetta l’identificazione di un 

esemplare e formato in modo da rendere quanto possibile difficile una contraffazione.

 

Art. VII Deroghe e altre disposizioni particolari concernenti il commercio  

1.  Le disposizioni degli Articoli III, IV e V non si applicano al transito o al trasbordo di esemplari 

nel territorio di una Parte, quando essi rimangono sotto controllo doganale. 

2.  Quando un organo di gestione dello Stato d’esportazione o di riesportazione ha la prova che 

l’esemplare è stato acquistato prima che le disposizioni della presente Convenzione gli si 

applicassero, le disposizioni degli Articoli III, IV e V non sono applicabili a detto esemplare, a 

condizione che tale organo di gestione rilasci un certificato a questo riguardo. 

3.  Le disposizioni degli Articoli III, IV e V non si applicano agli esemplari che sono oggetti 

personali o destinati all’uso domestico. Nondimeno tali deroghe non si applicano: 

a)  

trattandosi di esemplari d’una specie iscritta all’Allegato I, se acquistati dal loro proprietario 

al di fuori del suo Stato di residenza permanente e poi importati in questo Stato;  

b)  

trattandosi di esemplari di una specie iscritta all’Allegato II,  

i)  

se acquistati dal loro proprietario durante un soggiorno al di fuori del suo Stato di 

residenza abituale, in uno Stato e nell’ambiente selvatico dove avvenne la cattura o il 

raccolto;  

ii)  

se importati nello Stato di residenza abituale del proprietario;  

iii)  

e quando lo Stato in cui avvenne la cattura o il raccolto esige il rilascio preliminare di 

una licenza d’esportazione; 

a meno che un organo di gestione non abbia la prova che questi esemplari furono acquistati prima 

che le disposizioni della presente Convenzione si applicassero loro. 

4.  Gli esemplari di una specie animale iscritta all’Allegato I allevati in cattività per scopi 

commerciali, o di una specie di pianta iscritta all’Allegato I riprodotta artificialmente per scopi 

commerciali, saranno considerati quali esemplari di specie iscritte all’Allegato II. 

5.  Quando un organo di gestione dello Stato d’esportazione ha la prova che un esemplare di una 

specie animale venne allevato in cattività, o che un esemplare di una specie di pianta venne 

riprodotto artificialmente o che si tratta di una parte di un tale animale o di una tale pianta, oppure 

di uno dei loro prodotti, un certificato rilasciato dall’organo di gestione a tale riguardo è accettato in 

sostituzione alle licenze e ai certificati richiesti conformemente alle disposizioni degli Articoli III, 

IV o V. 

6.  Le disposizioni degli Articoli III, IV e V non si applicano ai prestiti, alle donazioni e agli scambi 



a fini extra-commerciali tra uomini di scienza e istituzioni scientifiche registrati da un organo di 

gestione del loro Stato, di esemplari di erbari e d’altri esemplari da museo conservati, essiccati o 

sotto inclusione, e di piante vive recanti una etichetta rilasciata o approvata da un organo di 

gestione. 

7.  Un organo di gestione di qualsiasi Stato può accordare deroghe alle obbligazioni degli Articoli 

III, IV e V e autorizzare senza licenza o certificato i movimenti degli esemplari facenti parte d’uno 

zoo, d’un circo, d’un serraglio, d’una esposizione d’animali o di piante itineranti a condizione che: 

a)  

l’esportatore o l’importatore dichiari le caratteristiche complete di questi esemplari all’organo 

di gestione,  

b)  

questi esemplari rientrino in una categoria specificata al paragrafo 2 o 5 del presente Articolo,  

c)  

l’organo di gestione abbia la prova che ogni esemplare vivo sarà trasportato e trattato in modo 

da evitare i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento duro.

 

Art. VIII Misure specifiche  

1.  Le Parti prendono le misure appropriate in vista dell’applicazione delle disposizioni della 

presente Convenzione nonché per vietare il commercio di esemplari contravvenenti alle sue 

disposizioni. Queste misure comportano: 

a)  

sanzioni penali che colpiscono sia il commercio, sia la detenzione di tali esemplari o i due;  

b)  

la confisca di tali esemplari o il loro rinvio allo Stato d’esportazione. 

2.  Oltre le misure prese in virtù del paragrafo 1 del presente Articolo, una Parte può, se lo giudica 

necessario, prevedere qualsiasi procedura di rimborso interno delle spese in cui è incorsa e derivanti 

dalla confisca degli esemplari che furono oggetto di un commercio contravvenente alle misure prese 

in applicazione delle disposizioni della presente Convenzione. 

3.  Nella misura del possibile, le Parti faranno in modo che le formalità richieste per il commercio 

di esemplari si sbrighino entro i termini più opportuni. Per facilitare tali formalità, ogni Parte potrà 

designare posti d’uscita e d’entrata per lo sdoganamento. Inoltre le Parti faranno sì che ogni 

esemplare vivo sia trattato in modo conveniente durante il transito, la manutenzione o il trasporto, 

affinché si evitino i rischi di ferimento, di malattia o di trattamento duro. 

4.  In caso di confisca d’un esemplare vivo, derivante dalle disposizioni del paragrafo 1 del presente 

Articolo, si applicano le seguenti modalità: 

a)  

l’esemplare è affidato ad un organo di gestione dello Stato che ha proceduto alla confisca;  

b)  

l’organo di gestione, previa consultazione con lo Stato d’esportazione, gli rinvia l’esemplare a 

proprie spese, oppure lo rinvia ad un centro di salvaguardia o in un altro luogo che questo 

organo ritiene appropriato e compatibile con gli obiettivi della presente Convenzione;  

c)  

l’organo di gestione può chiedere l’avviso di un’autorità scientifica o consultare la Segreteria 

ogni qualvolta lo ritenga opportuno, al fine di facilitare la decisione citata al capoverso b) qui 

sopra, compresa la scelta di un centro di salvaguardia. 

5.  Un centro di salvaguardia, citato al paragrafo 4 del presente Articolo, è una istituzione designata 



da un organo di gestione per prendersi cura degli esemplari vivi, soprattutto di quelli confiscati. 

6.  Ogni Parte tiene un registro sul commercio delle specie iscritte agli Allegati I, II e III il quale 

comprende: 

a)  

nome e indirizzo degli esportatori e degli importatori;  

b)  

numero e natura delle licenze e dei certificati rilasciati; gli Stati con i quali si è svolto il 

commercio; numero o quantità e genere di esemplari, nome delle specie giusta gli Allegati I, 

II e III e, all’occorrenza, la statura e il sesso di detti esemplari. 

7.  Ogni Parte stende rapporti periodici sull’applicazione da lei fatta della presente Convenzione e 

trasmetterà alla Segreteria: 

a)  

un rapporto annuo contenente un sunto delle informazioni menzionate al capoverso b) del 

paragrafo 6 del presente Articolo;  

b)  

un rapporto biennale sulle misure legislative, regolamentari e amministrative prese per 

l’applicazione della presente Convenzione. 

8.  Le informazioni citate al paragrafo 7 del presente Articolo saranno tenute alla disposizione del 

pubblico, nella misura in cui ciò non sia incompatibile con le disposizioni legislative e 

regolamentari della Parte interessata.

 

Art. IX Organi di gestione e autorità scientifiche  

1.  Secondo la presente Convenzione ogni Parte designa: 

a)  

uno o più organi di gestione competenti per il rilascio delle licenze e dei certificati a nome di 

detta Parte;  

b)  

una o più autorità scientifiche. 

2.  Al momento del deposito degli strumenti di ratificazione, di accessione, di approvazione o di 

accettazione, ogni Stato comunica al Governo depositario il nome e l’indirizzo dell’organo di 

gestione abilitato a comunicare con gli organi di gestione designati da altre Parti nonché con la 

Segreteria. 

3.  Ogni modificazione delle designazioni fatte in applicazione delle disposizioni del presente 

Articolo deve venir comunicata dalla Parte interessata alla Segreteria per la trasmissione alle altre 

Parti. 

4.  L’organo di gestione citato al paragrafo 2 del presente Articolo deve, su domanda della 

Segreteria o dell’organo di gestione di una Parte, comunicare loro l’impressione dei timbri e dei 

sigilli da esso utilizzati per autentificare le proprie licenze e i propri certificati.

 

Art. X Commercio con gli Stati non contraenti  

Nel caso di esportazione o di riesportazione a destinazione di uno Stato che non è Parte della 

presente Convenzione, o d’importazioni provenienti da un simile Stato, le Parti possono, in 

sostituzione alle licenze e ai certificati richiesti dalla presente Convenzione, accettare documenti 

simili, rilasciati dalle autorità competenti di detto Stato; questi documenti devono conformarsi, nei 



loro punti essenziali, alle condizioni richieste per il rilascio di dette licenze e certificati

 

Art. XI Conferenza delle Parti  

1.  La Segreteria convocherà una sessione della Conferenza delle Parti al più tardi due anni dopo 

l’entrata in vigore della presente Convenzione. 

2.  In seguito, la Segreteria convoca sessioni ordinarie della Conferenza almeno una volta ogni due 

anni, salvo che la Conferenza non decida altrimenti, e sessioni straordinarie quando la domanda 

scritta è stata firmata da almeno un terzo delle Parti. 

3.  Durante le sessioni ordinarie o straordinarie di detta Conferenza, le Parti procedono ad un esame 

d’insieme dell’applicazione della presente Convenzione e possono: 

a)1  

prendere ogni disposizione necessaria per permettere alla Segreteria di adempiere le proprie 

funzioni e adottare disposizioni finanziarie;  

b)  

esaminare emendamenti agli Allegati I e II e adottarli conformemente all’Articolo XV;  

c)  

esaminare i progressi compiuti sulla via della restaurazione e della conservazione delle specie 

citate agli Allegati I, II e III;  

d)  

ricevere ed esaminare ogni rapporto presentato dalla Segreteria o da una Parte;  

e)  

all’occorrenza, fare raccomandazioni miranti al miglioramento dell’applicazione della 

presente Convenzione. 

4.  Ad ogni sessione, le Parti possono fissare la data e il luogo della sessione ordinaria seguente da 

svolgere giusta le disposizioni del paragrafo 2 del presente Articolo. 

5.  Ad ogni sessione le Parti possono stabilire e adottare il regolamento interno della sessione. 

6.  L’organizzazione delle Nazioni Unite, le sue istituzioni specializzate, l’Agenzia internazionale 

dell’Energia nucleare, nonché ogni Stato non Parte della presente Convenzione possono essere 

rappresentati alle sessioni della Conferenza da osservatori abilitati a partecipare alla sessione senza 

diritto di voto. 

7.  Ogni organismo o ogni istituzione tecnicamente qualificati nel settore della protezione, della 

conservazione o della gestione della fauna e della flora selvatiche, i quali abbiano informato la 

Segreteria del loro desiderio di farsi rappresentare alle sessioni della Conferenza da osservatori, vi 

sono ammessi - salvo se un terzo almeno delle Parti vi si oppone - a condizione che appartengano 

ad una delle categorie seguenti: 

a)  

organismi o istituzioni internazionali, sia governativi sia extragovernativi, o organismi o 

istituzioni nazionali governativi;  

b)  

organismi o istituzioni nazionali extragovernativi approvati a questo riguardo dallo Stato in 

cui risiedono. 

Una volta ammessi, questi osservatori sono abilitati a partecipare alle sessioni senza diritto di voto. 

 

1 Nuovo testo giusta l’emendamento del 22 giu. 1979, approvato dall’AF l’11 dic. 1980 ed entrato in vigore per la 

Svizzera il 13 apr. 1987 (RU 1987 1009, 1982 801). Vedi anche il campo d’applicazione di detto emendamento alla fine 



del presente testo.

 

Art. XII Segreteria  

1.  Dal momento dell’entrata in vigore della presente Convenzione il Direttore generale del 

Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente istituirà una Segreteria. Nella misura in cui lo 

giudica opportuno, egli può beneficiare del concorso d’organismi internazionali o nazionali 

appropriati, governativi o extragovernativi, competenti in materia di protezione, di conservazione e 

di gestione della fauna e della flora selvatiche. 

2.  La Segreteria ha le seguenti attribuzioni: 

a)  

organizzare le conferenze delle Parti e fornire i servizi attinenti;  

b)  

adempiere le funzioni affidatele in virtù delle disposizioni degli Articoli XV e XVI della 

presente Convenzione;  

c)  

intraprendere, conformemente ai programmi decretati dalla Conferenza delle Parti, gli studi 

scientifici e tecnici i quali contribuiranno all’applicazione della presente Convenzione, 

compresi gli studi attinenti alle norme da rispettarsi per la preparazione e il trasporto degli 

esemplari vivi e ai mezzi d’identificazione di detti esemplari;  

d)  

studiare i rapporti delle Parti e chiedere a queste ogni complemento d’informazione giudicato 

necessario per assicurare l’applicazione della presente Convenzione;  

e)  

attirare l’attenzione delle Parti su ogni questione attinente agli obiettivi della presente 

Convenzione;  

f)  

pubblicare periodicamente e comunicare alle Parti liste aggiornate degli Allegati I, II e III 

nonché ogni informazione atta a facilitare l’identificazione degli esemplari delle specie iscritte 

a detti Allegati;  

g)  

stendere i rapporti annui all’intenzione delle Parti sui propri lavori e sull’applicazione della 

presente Convenzione, nonché ogni altro rapporto che dette Parti possono richiedere in 

occasione delle sessioni della Conferenza;  

h)  

fare raccomandazioni per il perseguimento degli obiettivi e per l’applicazione delle 

disposizioni della presente Convenzione, compresi gli scambi d’informazioni di natura 

scientifica o tecnica;  

i)  

adempiere ogni altra funzione che le Parti possono attribuirle.

 

Art. XIII Misure internazionali  

1.  Quando, alla luce delle informazioni ricevute, la Segreteria considera che una specie iscritta 

all’Allegato I o II è minacciata dal commercio degli esemplari di detta specie o che le disposizioni 

della presente Convenzione non sono applicate effettivamente, ne avverte l’organo di gestione 

competente della Parte o delle Parti interessate. 

2.  La Parte che riceve comunicazione riguardo ai fatti indicati al paragrafo 1 del presente Articolo 

informerà il più rapidamente possibile la Segreteria di tutti i fatti relativi, la sua legislazione 

permettendolo, e all’occasione proporrà misure correttive. Quando la Parte ritiene che si deve 



procedere ad una inchiesta, questa può essere svolta da una o più persone specificatamente 

approvate da detta Parte. 

3.  Le informazioni fornite dalla Parte o risultanti da ogni inchiesta prevista al paragrafo 2 del 

presente Articolo sono esaminate in occasione della sessione successiva della Conferenza delle 

Parti, la quale può esprimere a detta Parte ogni raccomandazione da essa ritenuta opportuna.

 

Art. XIV Incidenza della Convenzione sulle legislazioni interne e sulle convenzioni internazionali 

1.  Le disposizioni della presente Convenzione non impediscono alle Parti di adottare: 

a)  

misure interne più severe per ciò che riguarda le condizioni alle quali sono sottomessi il 

commercio, la cattura o il raccolto, la detenzione o il trasporto di esemplari di specie iscritte 

agli Allegati I, II e III, misure che possono andare fino al divieto totale;  

b)  

misure interne limitanti o vietanti il commercio, la cattura o il raccolto, la detenzione o il 

trasporto di specie non iscritte agli Allegati I, II o III. 

2.  Le disposizioni della presente Convenzione non ostacolano le misure interne e le obbligazioni 

delle Parti derivanti da qualsiasi trattato, convenzione o accordo internazionale concernente altri 

aspetti del commercio, della cattura o del raccolto, della detenzione o del trasporto di esemplari, le 

quali sono o potrebbero entrare in vigore riguardo ad ogni Parte, comprese segnatamente tutte le 

misure concernenti le dogane, l’igiene pubblica, la scienza veterinaria o la quarantena delle piante. 

3.  Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano le disposizioni o le obbligazioni 

derivanti da qualsiasi trattato, convenzione o accordo internazionale, concluso o da concludere fra 

Stati, concernente la formazione di un’unione o di una zona commerciale regionale implicante la 

creazione o il mantenimento di controlli comuni doganali esterni e l’abolizione di controlli doganali 

interni, nella misura in cui concernono il commercio interstatale di membri di detta unione o zona. 

4.  Uno Stato partecipe della presente Convenzione e d’un altro trattato, o d’un altra convenzione o 

accordo internazionale, vigente al momento dell’entrata in vigore della presente Convenzione e le 

cui disposizioni accordano una protezione per le specie marine iscritte all’Allegato II, verrà 

svincolato dalle obbligazioni impostegli in virtù delle disposizioni della presente Convenzione per 

ciò che riguarda il commercio di esemplari di specie iscritte all’Allegato II presi da navi 

immatricolate in questo Stato e conformemente alle disposizioni di detto trattato, di detta 

convenzione o di detto accordo internazionale. 

5.  Nonostante le disposizioni degli Articoli III, IV e V della presente Convenzione, ogni 

esportazione di un esemplare preso conformemente al paragrafo 4 del presente Articolo abbisogna 

soltanto di un certificato emesso da un organo di gestione dello Stato in cui venne introdotto, 

attestante che l’esemplare venne preso conformemente alle disposizioni degli altri trattati, 

convenzioni o accordi internazionali in questione. 

6.  Nessuna disposizione della presente Convenzione pregiudica la codificazione e l’elaborazione 

del diritto marittimo da parte della Conferenza delle Nazioni Unite sul Diritto marittimo convocata 

in virtù della Risoluzione N. 2750 C (XXV) dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, né le 

rivendicazioni e le posizioni giuridiche presenti o future di ogni Stato, inerenti al diritto marittimo e 

alla natura e estensione della sua giurisdizione costiera e della giurisdizione da questi esercitata nei 

confronti delle navi che battono la sua bandiera.

  

Art. XV Emendamenti agli Allegati I e II  

1.  Le disposizioni seguenti si applicano per ciò che riguarda gli emendamenti apportati agli 



Allegati I e II in occasione delle sessioni delle Conferenze delle Parti: 

a)  

Ogni Parte può proporre un emendamento agli Allegati I o II per l’esame in occasione della 

sessione successiva della Conferenza. Il testo della proposta d’emendamento è comunicato 

alla Segreteria 150 giorni almeno prima della sessione della Conferenza. La Segreteria 

consulta le altre Parti e gli organi interessati in merito all’emendamento, giusta le disposizioni 

dei capoversi b) e c) del paragrafo 2 del presente Articolo e comunica le risposte a tutte le 

Parti 30 giorni almeno prima della sessione della Conferenza.  

b)  

Gli emendamenti sono adottati con la maggioranza dei due terzi delle Parti presenti e votanti. 

A tal fine «Parti presenti e votanti» significa le Parti presenti che si esprimono 

affermativamente o negativamente. Non si tiene conto delle astensioni nel calcolo della 

maggioranza dei due terzi richiesta per l’adozione dell’emendamento.  

c)  

Gli emendamenti adottati in una sessione della Conferenza entrano in vigore 90 giorni dopo 

detta sessione per tutte le Parti, eccetto quelle sollevanti una riserva conformemente alle 

disposizioni del paragrafo 3 del presente Articolo. 

2.  Le disposizioni seguenti si applicano, per ciò che riguarda gli emendamenti apportati agli 

Allegati I e II nell’intervallo delle sessioni della Conferenza: 

a)  

Ogni Parte può proporre un emendamento agli Allegati I o II per l’esame nell’intervallo delle 

sessioni della Conferenza delle Parti attraverso la procedura di voto per corrispondenza 

stipulata nel presente paragrafo.  

b)  

Per le specie marine, la Segreteria, non appena ricevuto il testo della proposta 

d’emendamento, lo comunica a tutte le Parti. Consulta pure gli organismi intergovernativi 

competenti, particolarmente in vista d’ottenere tutti i dati scientifici che tali organismi 

possono fornire e per assicurare il coordinamento di tutte le misure di salvaguardia applicate 

da tali organismi. La Segreteria comunica alle Parti, nel termine più opportuno, le opinioni 

espresse e i dati forniti da questi organismi nonché le sue proprie conclusioni e 

raccomandazioni.  

c)  

Per le specie non marine, la Segreteria, non appena ricevuto il testo della proposta 

d’emendamento, lo comunica alle Parti. In seguito trasmette loro le proprie raccomandazioni 

nel termine più opportuno.  

d)  

Ogni Parte, in un termine di 60 giorni a decorrere dalla data in cui la Segreteria trasmette le 

sue raccomandazioni alle Parti, in applicazione del capoverso b) o c) qui sopra, può 

trasmettere a detta Segreteria ogni commento riguardo alle proposte d’emendamento nonché 

tutti i dati e tutte le informazioni scientifiche necessarie.  

e)  

La Segreteria comunica alle Parti, nel termine più opportuno, le risposte ricevute 

accompagnate dalle sue proprie raccomandazioni.  

f)  

Se la Segreteria non riceve alcuna obiezione riguardo alla proposta d’emendamento entro 30 

giorni a contare dalla data in cui trasmette le risposte e le raccomandazioni ricevute giusta le 

disposizioni del capoverso e) del presente paragrafo, l’emendamento entra in vigore 90 giorni 

dopo per tutte le Parti eccetto per quelle che sollevano una riserva conformemente alle 

disposizioni del paragrafo 3 del presente Articolo.  

g)  



Ove la Segreteria riceva una obiezione di una Parte, la proposta d’emendamento deve essere 

sottoposta ad un voto per corrispondenza conformemente alle disposizioni dei capoversi h), i) 

e j) del presente paragrafo.  

h)  

La Segreteria notifica alle Parti il ricevimento delle obiezioni.  

i)  

A meno che la Segreteria non abbia ricevuto i voti affermativi o negativi o le astensioni di 

almeno la metà delle Parti entro 60 giorni a decorrere dalla data di notificazione, giusta il 

capoverso h) del presente paragrafo, la proposta d’emendamento verrà rinviata per nuovo 

esame alla sessione successiva della Conferenza delle Parti.  

j)  

Ove il numero dei voti ricevuti dovesse emanare da almeno la metà delle Parti, la proposta 

d’emendamento è adottata alla maggioranza dei due terzi delle Parti che hanno espresso un 

voto affermativo o negativo.  

k)  

La Segreteria notifica alle Parti l’esito dello scrutinio.  

l)  

La proposta d’emendamento adottata entra in vigore 90 giorni dopo la data di notificazione 

della sua accettazione da parte della Segreteria, riguardo a tutte le Parti, eccetto quelle che 

sollevano una riserva giusta le disposizioni del paragrafo 3 del presente Articolo. 

3.  Durante il periodo di 90 giorni previsto al capoverso c) del paragrafo 1 o al capoverso 1) del 

paragrafo 2 del presente Articolo, ogni Parte può, con notificazione scritta al governo depositario, 

sollevare una riserva riguardo all’emendamento. Finché detta riserva non sarà revocata questa Parte 

è considerata come uno Stato non Parte della presente Convenzione in materia di commercio delle 

specie citate.

 

Art. XVI Allegato III e emendamenti a questo Allegato  

1.  Ogni Parte può sottoporre ad ogni momento alla Segreteria una lista di specie che quest’ultima 

dichiara essere stata oggetto, nei limiti delle sue competenze, d’una regolamentazione secondo gli 

scopi citati al paragrafo 3 dell’Articolo II. L’Allegato III comprende il nome della Parte che ha fatto 

iscrivere la specie, i nomi scientifici di dette specie, le parti di animali e di piante in questione e i 

prodotti ottenuti partendo da questi, espressamente menzionati conformemente alle disposizioni del 

capoverso b) dell’Articolo I. 

2.  Ogni lista sottoposta in applicazione delle disposizioni del paragrafo 1 del presente Articolo è 

comunicata alle Parti subito dopo esser stata ricevuta dalla Segreteria. La lista entrerà in vigore, 

quale parte integrante dell’Allegato III, 90 giorni dopo la data della comunicazione. Dopo la 

comunicazione di detta lista, ogni Parte può, mediante notificazione scritta indirizzata al governo 

depositario, sollevare una riserva riguardo a ogni specie, a ogni parte o a ogni prodotto ottenuto a 

partire dagli animali o dalle piante in questione e, finché questa riserva non sarà revocata, lo Stato è 

considerato come Stato non Parte della presente Convenzione per ciò che riguarda il commercio 

della specie, della parte o del prodotto ottenuto a partire dagli animali o dalle piante in questione. 

3.  Una Parte che abbia iscritto una specie all’Allegato III può ritirarla mediante notificazione scritta 

alla Segreteria che ne informerà tutte le Parti. Questo ritiro entra in vigore 30 giorni a contare dalla 

data di detta comunicazione. 

4.  Ogni Parte la quale sottopone una lista di specie giusta le disposizioni del paragrafo 1 del 

presente Articolo inoltrerà alla Segreteria una copia di tutte le leggi e di tutti i regolamenti interni 

applicabili alla protezione di queste specie, accompagnata da ogni commento che la Parte ritiene 

necessario o che la Segretaria può richiederle. Finché le specie in questione rimangono iscritte 

all’Allegato III, la Parte comunica ogni emendamento apportato a queste leggi e regolamenti o ogni 



nuovo commento, sin dalla loro adozione.

 

Art. XVII Emendamenti alla Convenzione  

1.  Una sessione straordinaria della Conferenza delle Parti è convocata dalla Segreteria se almeno 

un terzo delle Parti ne fa domanda scritta, per esaminare e adottare emendamenti alla presente 

Convenzione. Questi emendamenti sono adottati alla maggioranza dei due terzi delle Parti presenti e 

votanti. A tal fine, «Parti presenti e votanti» significa le Parti presenti che si esprimono 

affermativamente o negativamente. Nel calcolo della maggioranza dei due terzi richiesta per 

l’adozione dell’emendamento non si tiene conto delle astensioni. 

2.  Il testo di ogni proposta di emendamento è comunicato dalla Segreteria alle Parti 90 giorni 

almeno prima della sessione della Conferenza. 

3.  Un emendamento entra in vigore per le Parti che lo hanno approvato il sessantesimo giorno dopo 

che i due terzi delle Parti hanno depositato uno strumento d’approvazione dell’emendamento presso 

il governo depositario. In seguito l’emendamento entra in vigore per ogni altra Parte 60 giorni dopo 

il deposito del rispettivo strumento d’approvazione dell’emendamento.

 

Art. XVIII Composizione delle controversie 

1.  Ogni controversia tra due o più Parti della presente Convenzione relativa all’interpretazione o 

all’applicazione delle disposizioni di detta Convenzione sarà composta mediante negoziati tra le 

Parti in litigio. 

2.  Se tale controversia non può essere composta nel modo previsto al paragrafo 1, le Parti possono, 

di comune accordo, convenire in arbitri, segnatamente adendo la Corte permanente d’Arbitrato 

dell’Aia; le Parti saranno vincolate dalla decisione arbitrale.

  

Art. XIX Firma  

La presente Convenzione sarà aperta per la firma a Washington fino al 30 aprile 1973 e dopo questa 

data a Berna fino al 31 dicembre 1974

 

Art. XX Ratificazione, accettazione, approvazione  

La presente Convenzione verrà sottoposta a ratificazione, accettazione o approvazione. Gli 

strumenti di ratificazione, di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il governo 

della Confederazione Svizzera, che funge da governo depositario.

 

Art. XXI Adesione  

La presente Convenzione sarà aperta all’adesione per una durata illimitata. Gli strumenti d’adesione 

saranno depositati presso il governo depositario.

 

Art. XXII Entrata in vigore  

1.  La presente Convenzione entra in vigore 90 giorni dopo il deposito del decimo strumento di 

ratificazione, accettazione, approvazione o adesione presso il governo depositario. 

2.  Per ogni Stato che ratificherà, accetterà o approverà la presente Convenzione o vi aderirà 

posteriormente al deposito del decimo strumento di ratificazione, di accettazione, di approvazione o 

di adesione, la presente Convenzione entra in vigore 90 giorni dopo il deposito da parte di tale Stato 



del suo strumento di ratificazione, accettazione, approvazione o adesione.

 

Art. XXIII Riserve  

1.  La presente Convenzione non può essere oggetto di riserve generali. Solo riserve speciali 

possono essere sollevate giusta le disposizioni del presente Articolo e quelle degli Articoli XV e 

XVI. 

2.  Ogni Stato, depositando il suo strumento di ratificazione, accettazione, approvazione o adesione, 

può sollevare una riserva speciale concernente: 

a)  

ogni specie iscritta agli Allegati I, II o III; oppure  

b)  

ogni parte o ogni prodotto ottenuto a partire da un animale o da una pianta di una specie 

iscritta all’Allegato III. 

3.  Finché uno Stato contraente non ritira la sua riserva sollevata in virtù delle disposizioni del 

presente Articolo, questo Stato è considerato come Stato non Parte della presente Convenzione per 

ciò che riguarda il commercio delle specie, delle parti o dei prodotti ottenuti partendo da un animale 

o da una pianta specificata in detta riserva.

 

Art. XXIV Denuncia  

Ogni Parte potrà denunciare la presente Convenzione mediante notificazione scritta al governo 

depositario. La denuncia avrà effetto dodici mesi dopo il ricevimento di tale notificazione da parte 

del governo depositario.

 

Art. XXV Depositario  

1.  L’originale della presente Convenzione, i cui testi inglese, cinese, spagnolo, francese e russo 

fanno parimente fede, verrà depositato presso il governo depositario che ne trasmetterà copie 

certificate conformi agli Stati che l’hanno firmata o che hanno depositato gli strumenti di adesione a 

detta Convenzione. 

2.  Il governo depositario informa gli Stati firmatari e aderenti alla presente Convenzione nonché la 

Segreteria delle firme, del deposito degli strumenti di ratificazione, accettazione, approvazione o 

adesione, della presentazione o della revoca delle riserve, dell’entrata in vigore della presente 

Convenzione, dei suoi emendamenti e delle notificazioni di denuncia. 

3.  Al momento dell’entrata in vigore della presente Convenzione il governo depositario trasmetterà 

una copia certificata conforme di detta Convenzione alla Segreteria delle Nazioni Unite per essere 

registrata e pubblicata giusta l’Articolo 102 della Carta delle Nazioni Unite1. 

In fede di che, i Plenipotenziari sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno firmato la presente 

Convenzione. 

Fatto a Washington il tre marzo millenovecentosettantatre.

 
 

Allegati I, II e III Fauna Chordata Echinodermata Arthropoda Annelida Mollusca Cnidaria Flora 

Fauna Chordata  

Allegato IV Convenzione sul commercio internazionale delle specie di fauna e di flora selvatiche 

minacciate di estinzione Campo d’applicazione della Convenzione l’8 settembre 2006 Campo 



d’applicazione dell’Emendamento il 30 maggio 2005  

Allegato I Riserve FAUNA FLORA  

Allegato II Svizzera FAUNA FLORA  

Allegato III Svizzera  
 

RU 1975 1136; FF 1973 II 917 

 

1 Il testo originale francese è pubblicato sotto lo stesso numero nell’ediz. franc. della presente Raccolta. 

2 RU 1975 1134
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